
G
offredo Bettini è il regi-
sta della candidatura di
Ignazio Marino, il chirur-
go senatore diventato

«terzo uomo» nella corsa delle pri-
marie del Pd. Ha aspettato i risulta-
ti a casa sua e li ha commentati con
ottimismo e prudenza.
Siaspettavaun’affluenzacosìnume-

rosa?

«È un dato straordinario che dimo-
stra la vitalità del progetto del Pd e
la voglia di contare e di partecipare
del popolo di sinistra, democratico
e progressista. Ancora una volta
starà a noi non deludere questa
aspettativa».
Dopo l’“esperimento” di Prodi nel

2005 e Veltroni due anni fa, si può

dire che d’ora in poi le primarie an-

dranno a regime anche per la scelta

del segretario?

«Sì. Devono diventare routine.
Questa giornata dimostra la decisi-
vità di non abbandonare uno stru-
mento che i cittadini considerano
prezioso per la democrazia. Io pro-

pongo di farle anche per le questioni
politiche: consultazioni generalizza-
te sui nodi decisivi del partito. Noi
combattiamo una destra plebiscita-
ria, populista,tendenzialmente auto-
ritaria, che mina le basi della Costitu-
zione. Questa sferzata che viene dal
basso, dal popolo che vuole dire la
sua in modo serio e composto, è un
fenomeno cruciale».
Secondo la commissione regionale

per il congresso, nel Lazio ci sarebbe

unaflessionedel20%rispettoal2007

e circa 60mila votanti in meno a Ro-

ma. Migliavacca smentisce. Avevate

preso in considerazione la possibilità

di un “effettoMarrazzo”?

«Mi sembra comunque un’affluenza
buona. Attendiamo i numeri definiti-
vi. Sicuramente abbiamo vissuto ore
difficili di forte disorientamento che
possono avere influito».
FranceschinihagiàproclamatoBersa-

nisegretario.Paresiasoprail50%.Co-

sa farete?

«Se Bersani supera il 50%, come or-
mai sembra probabile, da oggi sarà
il nuovo segretario di tutti e gli farò
gli auguri più sinceri di buon lavoro.
Da noi avrò collaborazione massima
per un impegno leale».
Se non avesse raggiunto quella so-

glia?

«Allora sarà l’assemblea a decidere e
fino a quel momento non ci sarà al-
cun segretario. E sarebbe un grande
errore far capire il contrario attraver-
so dichiarazioni improvvide»
Marino ha fatto un exploit. Raddop-

pio, pare, dall’8% al 20%. Come farà

fruttare questa percentuale?

«Potrà dialogare e collaborare solo
con chi accetterà i capisaldi del suo
programma: laicità, diritti e libertà,
nucleare, economia verde, forma
partito senza correnti».
Qualèstatoequalesarà infuturo l’ap-

porto di Marino?

«Ha intercettato il voto di opinione.
È stato una carta fondamentale per
dare apertura e respiro alla campa-
gna tra la gente. Ha avvicinato molti
giovani e parte della società civile. E
questa forza resterà in campo se si

dovessero verificare pasticci o ac-
cordi trasformistici. Sarà il vero
spazio politico in cui vivrà il proget-
to del Pd».
A Bersani segretario forse converrà

tenere conto della spinta su laicità e

diritti civili arrivata dalle primarie.

«Infatti spetta anche a Bersani sce-
gliere tra la strada di un accordo
senza contenuti o di un confronto
vero magari più faticoso ma più ri-
spettoso delle scelte degli votanti»,
Adesso comanda chi ha vinto?

«La gestione del Pd deve essere as-
sunta pienamente da chi ha vinto
con il suo programma, che sarà
considerato legittimamente segre-
tario da tutti. Eventuali accordi di
gestione potranno esserci solo sul-
la base di una convergenza pro-
grammatica».
Teme accordicchi?

«Noi non daremo voti a nessuno,
come già detto, neppure a Bersani,
senza l’accettazione da parte sua
dei capisaldi del nostro program-
ma. Se altri, a dispetto di ogni di-
scussione programmatica e di con-
tenuto già dichiarano il loro soste-
gno, si preparano a un pasticcio in
contraddizione con la schiettezza
democratica di queste straordina-
rie primarie».❖

«Si potranno fare accordi
solo sui contenuti
Niente papocchi o
spartizioni di potere che ci
riporterebbero al passato»

Intervista a Goffredo Bettini

La gestione

«Leale collaborazione

Bersani tenga conto
di tutti i voti»

L’exploit

Foto Ansa
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Il voto delle primarie

«Sono sicuro che un voto
di opinione così ampio
ha premiatoMarino con
un risultato sensibilmente
più alto di prima»

ROMA

PrimoPiano

Per il regista della candidatura diMarino l’affluenza
di ieri «dimostra la grande vitalità del Partito Democratico»
«Userei le primarie come consultazioni su temi decisivi»
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